IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?
[bookmark: _Hlk146558377]Sappiamo che la Vergine Maria è Madre di Cristo per la sua fede. Queste verità è così rivelata dal Elisabetta nel Vangelo secondo Luca:  “In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto» (Lc 1,39-45):
Sappiamo che siamo figli di Dio per la fede in Cristo Gesù. Siamo figli di Dio per sacramento, viviamo da veri figli di Dio per la nostra obbedienza al Vangelo. Ecco cosa troviamo nei testi del Nuovo Testamento: “Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio (Mt 5, 9). E nemmeno possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, essendo figli della risurrezione, sono figli di Dio (Lc 20, 36). A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome (Gv 1, 12). E non per la nazione soltanto, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi (Gv 11, 52). Infatti tutti quelli infatti che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio (Rm 8, 14). Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio (Rm 8, 16). La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio (Rm 8, 19). Di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio (Rm 8, 21). Cioè: non sono considerati figli di Dio i figli della carne, ma come discendenza sono considerati solo i figli della promessa (Rm 9, 8). Tutti voi infatti siete figli di Dio per la fede in Cristo Gesù (Gal 3, 26). Perché siate irreprensibili e semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e degenere, nella quale dovete splendere come astri nel mondo (Fil 2, 15). Quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! La ragione per cui il mondo non ci conosce è perché non ha conosciuto lui (1Gv 3, 1). Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è (1Gv 3, 2). Da questo si distinguono i figli di Dio dai figli del diavolo: chi non pratica la giustizia non è da Dio, né lo è chi non ama il suo fratello (1Gv 3, 10). Da questo conosciamo di amare i figli di Dio: se amiamo Dio e ne osserviamo i comandamenti (1Gv 5, 2). 
Siamo figli di Dio nel Figlio suo Gesù Cristo. Questa verità viene a noi dall’Apostolo Paolo nella Lettera ai Galati: “Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio (Gal 4,4-7). Cosa aggiunge Gesù a questa verità? Vi aggiunge,  riguardo a Lui, che “se facciamo la volontà del Padre suo che è nei cieli, noi saremo per lui fratello, sorella e madre”. Ecco come da un evento storico nasce una altissima verità cristologica.
Mentre egli parlava ancora alla folla, ecco, sua madre e i suoi fratelli stavano fuori e cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: «Ecco, tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e cercano di parlarti». Ed egli, rispondendo a chi gli parlava, disse: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Poi, tendendo la mano verso i suoi discepoli, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, egli è per me fratello, sorella e madre». (Mt 12,46-50)  
Che significa essere fratello, sorella e madre di Gsù? Prima di ogni cosa va messo in luce che per Gesù non siamo padri, perché il Padre suo è solo Dio ed è Padre per generazione eterna. Giuseppe non è suo Padre secondo la cane. Gesù è stato concepito per opera dello Spirito Santo. Essere fratello e sorella vuol dire che Gesù ci eleva a suoi veri familiari. Noi siamo la sua vera famiglia. Siamo però la sua vera famiglia, se facciamo la volontà del Padre suo, allo stesso modo che i suoi Apostoli sono suoi amici, se fanno la sua volontà. Siamo Madre di Cristo, perché se facciamo la volontà del Padre suo, allo stesso modo che la Madre sua ha fatto la volontà del Padre suo e lo ha concepito come vero uomo nel suo seno purissimo per opera dello Spirito Santo, anche noi, facendo la volontà del Padre suo, per opera dello Spirito Santo lo possiamo concepire nel nostro cuore e poi darlo a ogni cuore per la sua salvezza e redenzione. San Paolo non parla forse di generazione? Così nella Prima ai Corinzi e nella Lettera a Filemone: “Potreste infatti avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri, perché sono io che vi ho generato in Cristo Gesù, mediante il Vangelo (1Cor 4, 15). Ti prego dunque per il mio figlio, che ho generato in catene (Fm 1, 10). Ma prima ancora: Cosa vuol dire “fare la volontà del Padre mio?”. Significa credere che ogni Parola di Dio è Parola del Padre suo. Significa fare la volontà di Gesù come purissima volontà di Dio. Senza questa fede, questo ascolto, questa obbedienza non si fa la volontà “del Padre mio” e mai saremo fratello, sorella, madre di Gesù. Vergine Maria, ottienici dal Figlio tuo la grazia di obbedire a ogni sua Parola. Diventeremo suoi veri discepoli. Saremo suoi  familiari. Genereremo Cristo nel nostro cuore come tu lo ha generato nel tuo purissimo seno e vedendo il vero Cristo in noi, molte anime si convertiranno a Lui.
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